Circolare settimanale dello studio

[image: image4.png]



[image: image5.png]



                                                                 Circolare Settimanale del 18 Febbraio 2022

Circolare settimanale dello studio

Numero 6 del 18 Febbraio 2022
La settimana in breve


· Le principali notizie fiscali della settimana

Pagina 3
La scheda informativa

· CERTIFICAZIONE UNICA 2022
Il 16 marzo 2022 scade il termine per la presentazione all’Agenzia Entrate dei modelli CU 2022, da consegnare ai contribuenti entro la stessa data. 

La funzione della Certificazione Unica, di cui al D.P.R. n. 322/1998, è quella di attestare ai percipienti e comunicare all’ADE le informazioni fiscali, contributive ed assicurative riguardanti redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi oltre ai corrispettivi derivanti dalle locazioni brevi.
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Nuovo decreto prezzi bonus edilizi

Il Ministro dell’Innovazione tecnologica Cingolani ha firmato il provvedimento per la fissazione dei massimali di spesa per gli interventi agevolabili con il superbonus 110% e altri bonus edilizi. Le disposizioni si applicano agli interventi per i quali la richiesta del titolo edilizio sia successiva alla data di entrata in vigore del decreto.

I massimali individuati aggiornano quelli già vigenti per l’Ecobonus, aumentandoli almeno del 20% in considerazione del maggior costo delle materie prime e dell’inflazione. Tali massimali, che saranno rivisti annualmente, non sono omnicomprensivi per tener conto dell’eterogeneità dei possibili interventi, e pertanto sono stati esclusi:

· IVA,

· oneri professionali

· opere relative alla installazione e manodopera per la messa in opera dei beni.

Per tutti i costi non previsti nel Decreto si farà riferimento ai i prezziari predisposti dalle Regioni e dalle Province autonome, ai listini delle Camere di commercio, ai prezziari DEI. Per queste voci però, sarà indispensabile l’asseverazione della congruità della spesa da parte di un tecnico abilitato.

Canoni concessioni marittime demaniali 2022
Pubblicato in GU n. 34 del 10 febbraio 2022 il Decreto del Ministero delle infrastrutture del 13 dicembre 2022 che aggiorna le misure unitarie dei canoni per le concessioni demaniali marittime.

In particolare, le misure unitarie dei canoni annui sono aggiornate, per l'anno 2022, applicando l'adeguamento del 7,95% alle misure unitarie dei canoni 2021.
Le misure unitarie aggiornate costituiscono la base di calcolo per la determinazione del canone da applicare:
· alle concessioni demaniali marittime rilasciate o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2022,
· alle concessioni in vigore anche se rilasciate precedentemente al 1° gennaio 2022.

A decorrere dal 1° gennaio 2022 la misura minima di canone di euro 2.500 è aggiornata a euro 2.698,75.
Nuovo Patent box: le regole 2022

Con Provvedimento del 15 febbraio 2022 l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato le regole attuative per il nuovo regime Patent box. In particolare, hanno stabilito:

· le disposizioni di attuazione,

· gli elementi informativi che devono essere contenuti nella documentazione idonea 

· le modalità di esercizio delle opzioni.

Ricordiamo che il regime del patent box è stato recentemente modificato con alcune semplificazioni. In particolare, la nuova disciplina agevolativa consente di maggiorare, ai fini delle Imposte dirette e dell’IRAP, del 110% le spese sostenute nello svolgimento di attività di ricerca e sviluppo finalizzate al mantenimento, al potenziamento, alla tutela e all’accrescimento del valore dei software protetti da copyright, dei brevetti industriali e dei disegni e modelli giuridicamente tutelati. Rispetto alla precedente disciplina patent box, sono stati esclusi dal novero dei beni agevolabili i marchi di impresa e il know-how. Inoltre, il nuovo regime consente di recuperare, nel periodo di imposta in cui un bene immateriale agevolabile ottiene un titolo di privativa industriale, le spese di ricerca e sviluppo, sostenute negli otto periodi di imposta precedenti, che hanno contribuito alla sua creazione, maggiorandoli del 110%.

Impianti fotovoltaici agevolati per le imprese turistiche: elenco aggiornato

Il Ministero del Turismo informa, con avviso dell’11 .2.2022, dell'aggiornamento dell'elenco delle spese ammissibili alle misure di sostegno per le imprese del settore turistico integrando il precedente avviso del 4.02 con una specifica voce riguardante gli impianti fotovoltaici.

Il ministero afferma che è possibile ricomprendere anche 

· le spese per impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici e muniti di sistema di accumulo, per i quali si applica quanto previsto dal comma 7, dell’articolo 119, del decreto-legge n.34/2020, e

· le spese per l’installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, purchè siano destinate ad uso esclusivo della struttura oggetto dell’intervento.
Fondo perduto imprese turistiche: il codice tributo per la restituzione spontanea

Con la Risoluzione n 7/E del 14 febbraio 2022 l'Agenzia delle entrate istituisce un nuovo codice tributo per consentire la restituzione spontanea del contributo a fondo perduto per le imprese turistico ricettive (di cui all’articolo 182, comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,) non spettante, nonché il versamento dei relativi interessi e sanzioni, tramite il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (c.d. F24 ELIDE). Si tratta in particolare dei seguenti codici:

· "8140” denominato “Contributo a fondo perduto per imprese turistico-ricettive – Restituzione spontanea - CAPITALE – art. 6, c. 3, DM 24 agosto 2021, prot. n. SG/243”;

· “8141” denominato “Contributo a fondo perduto per imprese turistico-ricettive – Restituzione spontanea - INTERESSI – art. 6, c. 3, DM 24 agosto 2021, prot. n. SG/243”; 

· “8142” denominato “Contributo a fondo perduto per imprese turistico-ricettive – Restituzione spontanea - SANZIONE – art. 6, c. 3, DM 24 agosto 2021, prot. n. SG/243”. 

Nuove agevolazioni settore turistico: domande dal 28 febbraio

Sempre in tema di agevolazioni al settore turistico il 17 febbraio 2022 il Ministero del Turismo ha pubblicato un elenco di FAQ (qui il file) relative alle modalità applicative per l'erogazione del credito di imposta e del contributo a fondo perduto per le imprese turistico/ricettive (art. 1, D.L. N. 152/2021). Il 16 febbraio il Ministero ha anche reso note le date utili per l'inoltro delle domande per via telematica:
· a partire dal giorno 21/02/2022 sul sito di Invitalia (al link che verrà comunicato in seguito) sarà possibile accedere alla sezione informativa dell’incentivo e scaricare il facsimile della domanda, la guida alla sua compilazione e la modulistica degli allegati;

· a partire dalle ore 12:00 del 28/02/2022 sul sito di Invitalia (al link che verrà comunicato in seguito) sarà possibile compilare il format online, caricare gli allegati ed effettuare l’invio della domanda.

Si ricorda che gli incentivi del Decreto-legge numero 152 del 2021 sono rivolti ai seguenti soggetti: 

· alle imprese alberghiere, 

· alle strutture che svolgono attività agrituristica (legge 96/2006)

· alle strutture ricettive all'aria aperta 

· nonché alle imprese del comparto turistico ricreativo fieristico e congressuale compresi di stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici inclusi i parchi acquatici e faunistici.

Gestione separata: ok agli Uniemens con aliquota Discoll 2021 

Gli invii Uniemens per i compensi dei collaboratori soggetti a Dis-coll relativi a gennaio 2022 possono avvenire eccezionalmente con l'aliquota 2021. Il flusso sarà corretto in automatico dal sistema. Lo comunica l'INPS con un avviso sul proprio sito che integra (in modo un pò irrituale), la circolare operativa su aliquota, minimali e massimali 2022 della Gestione separata, n. 25 2022, pubblicata l'11 febbraio scorso, con molto ritardo rispetto al consueto. 

L'integrazione dei versamenti potrà avvenire, come già indicato nella circolare, entro tre mesi dalla data di pubblicazione. 

Concludiamo ricordando che è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero delle politiche agricole di concerto con il Ministero del turismo, attuativo dell'art 1 comma 504 legge 205 2017. QUI IL TESTO 

Si tratta del provvedimento che definisce le linee guida sui requisiti e gli standard minimi di qualità richiesti per l'esercizio delle attività oleoturistiche da parte delle imprese agricole con produzioni olivicole.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CERTIFICAZIONE UNICA 2022
Il 16 marzo 2022 scade il termine per la presentazione all’Agenzia Entrate dei modelli CU 2022, da consegnare ai contribuenti entro la stessa data. 

La funzione della Certificazione Unica, di cui al D.P.R. n. 322/1998, è quella di attestare ai percipienti e comunicare all’ADE le informazioni fiscali, contributive ed assicurative riguardanti redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi oltre ai corrispettivi derivanti dalle locazioni brevi.
	CERTIFICAZIONE UNICA 2022

	PREMESSA
	Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 11169 del 14 gennaio 2022 ha approvato il modello di Certificazione Unica “CU 2022”, contenente le informazioni su: 

· redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati;

· redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;

· contributi previdenziali e assistenziali;

· corrispettivi derivanti dai contratti di locazioni brevi;

relativi al periodo d’imposta 2021. 

Sul portale dell’ADE (“agenziaentrate.gov.it”) sono stati altresì pubblicati i fac-simile in pdf dei modelli CU “ordinari” e “sintetici”, oltre alle istruzioni necessarie per la compilazione. 

La Certificazione ricopre la duplice funzione di comunicare all’Amministrazione Finanziaria ed attestare ai soggetti percipienti i dati su redditi, ritenute, detrazioni, crediti e contributi relativi all’anno 2021. 
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Da qui la scadenza del prossimo 16 marzo, data entro la quale i flussi telematici dovranno essere trasmessi all’ADE, comprensivi di frontespizio, quadro CT e Certificazione Unica modello “ordinario”.

	SOGGETTI OBBLIGATI
	Sono tenuti all’invio del flusso telematico coloro che nel 2021:

· hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte
;

· hanno erogato contributi previdenziali ed assistenziali e/o premi assicurativi INAIL;

· hanno riconosciuto somme o valori non soggetti a tassazione fiscale ma a contribuzione INPS
. 

Sono altresì coinvolti nell’obbligo:

· i soggetti tenuti ad assicurare i lavoratori contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (grazie alla CU si comunicano i dati relativi al personale assicurato);
· gli enti amministrativi sostituti d’imposta iscritti alle gestioni confluite nell’INPS – gestione Dipendenti Pubblici, oltre a coloro che hanno personale iscritto per opzione alla medesima gestione.

	STRUTTURA
	Il flusso telematico da inviare all’Agenzia Entrate comprende frontespizio, quadro CT, Certificazione Unica 2022. 
Componente
Contenuto
Frontespizio
Tipo comunicazione, dati del sostituto, dati relativi al firmatario della comunicazione, firma, impegno alla presentazione telematica
Quadro CT
Richiesta di ricezione in via telematica dei modelli 730-4 resi disponibili dall’Agenzia Entrate
Certificazione Unica 2022 modello “ordinario”
Dati fiscali e previdenziali relativi a redditi da lavoro dipendente ed assimilati, assistenza fiscale, redditi da lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi, redditi relativi alle locazioni brevi
Rispetto al modello inviato all’Agenzia Entrate (cosiddetto “ordinario”) ai percipienti i redditi è rilasciata la CU “sintetica”, con un numero ridotto di informazioni
.
Sezioni della CU “ordinaria”
Contenuto
Dati anagrafici
Dati relativi al datore di lavoro / ente pensionistico o altro sostituto d’imposta, dati relativi al dipendente / pensionato o altro percettore delle somme
Certificazione lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale
Dati fiscali (redditi, ritenute, detrazioni e crediti), dati previdenziali e assistenziali (INPS lavoratori subordinati, INPS lavoratori subordinati Gestione Pubblica, INPS Gestione Separata parasubordinati), dati assicurativi INAIL, trattamento di fine rapporto, indennità equipollenti, altre indennità e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata
Certificazione lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi
Dati fiscali, previdenziali, somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi, somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio, altre indennità e interessi
Certificazione redditi – locazioni brevi

La sezione riguarda il particolare regime fiscale riservato ai contratti di locazione di unità immobiliari ad uso abitativo di durata non superiore a trenta giorni. 



	SCADENZE
	Invio telematico

L’invio telematico all’Agenzia delle Entrate dei dati relativi alle CU2022 deve avvenire entro e non oltre il 16 marzo 2022, con la possibilità di trasmettere entro i cinque giorni successivi flussi di annullamento o sostituzione di altri già trasmessi. 

Le istruzioni ADE ricordano che è data “facoltà ai sostituti d’imposta di suddividere il flusso telematico inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente e assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi”. 
È altresì possibile “effettuare flussi telematici distinti anche nel caso di invio di sole certificazioni dati lavoro dipendente, qualora questo risulti più agevole per il sostituto”. 
Consegna ai percipienti

Il 16 marzo prossimo è anche la data entro la quale i sostituti d’imposta sono tenuti a rendere disponibile al contribuente – dipendente, pensionato, percettore di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi – la CU 2022.
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Per i lavoratori dipendenti che interrompono il rapporto nel corso dell’anno il termine per inviare la Certificazione Unica è fissato in 12 giorni, decorrenti dalla richiesta dell’interessato. 

Il sostituto d’imposta può optare per la trasmissione della CU in formato elettronico, a patto che sia garantita al contribuente la possibilità di entrare in possesso del modello e di poterlo materializzare per i successivi adempimenti: di conseguenza, l’alternativa alla consegna del modello cartaceo è possibile unicamente nei confronti di quanti siano dotati degli strumenti necessari per ricevere e stampare la certificazione. 
Sono in ogni caso escluse dalla possibilità in parola:

· le CU rilasciate agli eredi del soggetto deceduto; 

· i casi in cui il dipendente ha cessato il rapporto di lavoro. 

Ad ogni modo, come chiarito dall’ADE con la risoluzione n. 145/E del 21.12.2006 il sostituto d’imposta ha l’onere di verificare che ciascun soggetto si trovi nelle condizioni di ricevere elettronicamente la certificazione, provvedendo invece, in caso contrario, alla consegna in forma cartacea. 
“CU autonomi”

Il termine ordinario per l’invio telematico all’ADE slitta invece al 31 ottobre prossimo per le certificazioni contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili tramite la dichiarazione dei redditi precompilata – in gergo si parla di “CU autonomi”. 
Adempimento
Scadenza
Invio CU all’Agenzia Entrate
16 marzo 2022
Invio CU sostitutiva o di annullamento nei termini
21 marzo 2022
Consegna CU sintetica ai contribuenti
16 marzo 2022 o entro dodici giorni dalla richiesta (per le cessazioni in corso d’anno)
Invio “CU autonomi”

31 ottobre 2022



	MODALITÀ DI INVIO
	L’invio delle Certificazioni Uniche all’Agenzia Entrate avviene esclusivamente per via telematica:

· direttamente dal soggetto (sostituto d’imposta) tenuto ad effettuare la comunicazione;

· tramite un intermediario abilitato
. 

Ai fini dell’invio fa fede il giorno in cui si è conclusa la ricezione dei dati da parte dell’ADE. In tal senso è opportuno precisare che, una volta trasmesso il file, il sistema restituisce: 

· in un primo momento, il messaggio che conferma l’avvenuta ricezione del file;

· successivamente, una ricevuta attestante l’esito dell’elaborazione che, in assenza di errori, conferma l’invio delle CU. 
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Ebbene, soltanto questo secondo file costituisce la prova dell’avvenuta presentazione della comunicazione. 

Presentazione diretta

Nel caso in cui sia il soggetto obbligato ad effettuare in autonomia l’invio delle CU all’AdE, sarà necessario collegarsi ai servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel / Fisconline), differenti in base ai requisiti posseduti per l’abilitazione.  

	NOVITÀ
	Tra le novità del modello CU 2022 figura innanzitutto il punto 395 “Trattamento recuperato successivamente alle operazioni di conguaglio” presente all’interno della Certificazione lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale. 

Nel campo dovrà essere indicato l’importo del credito d’imposta disciplinato dal D.L. 3/2020
 e pari a 1.200 euro annui, recuperato successivamente alle operazioni di conguaglio, relativamente agli importi riportati al punto 404 della CU anno precedente. 
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A norma dell’art. 1, comma 3 del citato D.L. si prevede che la spettanza del trattamento sia verificata in sede di conguaglio. Qualora in tale sede la somma “si riveli non spettante” i sostituti d’imposta “provvedono al recupero del relativo importo” e, nel caso in cui lo stesso superi i 60 euro la trattenuta è effettuata “in otto rate di pari ammontare a partire dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio”. 
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Sempre all’interno della Certificazione lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale nei punti 462 “Altri dati – Redditi esenti” e 551 “Dati relativi ai conguagli – Redditi esenti” sono stati introdotti i codici:

· 13, per indicare le somme che non hanno concorso alla formazione del reddito imponibile (50% dell’ammontare) in quanto imputabili a lavoratori cosiddetti “impatriati” rientrati in Italia prima del 30.04.2019, esercenti l’opzione di cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia Entrate del 03.03.2021;

· 14, per le somme che non hanno concorso alla formazione del reddito imponibile (90% dell’ammontare) imputabili a lavoratori cosiddetti “impatriati” rientrati in Italia prima del 30.04.2019, che hanno esercitato l’opzione di cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia Entrate del 03.03.2021. 
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L’art. 1, comma 12 della Legge 160/2019
 ha previsto la non imponibilità ai fini fiscali dell’indennità di disoccupazione NASpI, liquidata in un’unica soluzione e destinata alla sottoscrizione del capitale sociale di una cooperativa di produzione e lavoro. 
La somma in questione dovrà essere indicata nel nuovo punto 476 “Indennità di disoccupazione NASPI” presente nella sezione “Altri dati”; la medesima informazione sarà inoltre riportata nelle annotazioni con il codice “GL”. 




	NOVITA’ CU 2022 PER PERCIPIENTI FORFETTARI
	Per la compilazione della CU relativa ai compensi erogati in favore dei contribuenti forfettari, si procede come di seguito esposto:
Nel riquadro “dati relativi alle somme erogate – tipologia reddituale” si deve indicare la causale “A” prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione abituale.

Nella parte relativa ai “dati fiscali” al punto “4” si deve indicare l’importo lordo corrisposto al forfettario, comprensivo delle eventuali anticipazioni fatte al cliente ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n. 633/1972 e dell’eventuale rivalsa INPS al 4% ai fini previdenziali. Qualora il soggetto forfettario avesse applicato in fattura il contributo relativo alla propria cassa di previdenza di appartenenza, quest’ultimo importo non deve essere inserito nel campo “4”
Quest’anno sono stati modificati i codici da inserire nel campo 6 che quindi sono:

· il codice "24"  nel caso di compensi, non assoggettati a ritenuta d’acconto, corrisposti ai soggetti in regime forfetario di cui all’articolo 1, della L. 190/2014.
· e con il codice “22” si devono indicare le erogazione di redditi esenti oppure di somme che non costituiscono reddito (anticipazioni  ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n. 633/1972).
Gli importi relativi ai codici appena esposti devono inoltre essere indicati singolarmente all’interno del punto 7.
Esempio

Supponiamo che nel corso del 2021, un sostituto d’imposta abbia pagato, ad un professionista in regime forfettario assoggettato a cassa di previdenza, la seguente fattura:

- Compenso € 1.000,00
- Contributo 4% cassa di previdenza € 40,00
- Imposta di bollo (escluso IVA art. 15 del D.P.R. n. 633/1972) € 2,00
- Totale fattura         € 1.042,00

Nella certificazione Unica dovrebbe indicare al punto “4” l’importo lordo di € 1.002,00 (escludendo quindi l’importo relativo alla cassa di previdenza), successivamente al punto “6” dovrebbe indicare: con codice “24”, l’importo di € 1.000,00 (compenso corrisposto a soggetto in regime forfettario) e con codice “22”, l’importo di € 2,00 (anticipazione art. 15 del D.P.R. n. 633/1972)





          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI PROROGATO DALLA LEGGE DI BILANCIO 2022
La legge di bilancio 2022 ha prorogato per altri tre anni (dal 2023 al 2025) e rimodulato il credito d’imposta per i beni strumentali 4.0. 

La proroga riguarda esclusivamente i beni materiali ed immateriali 4.0 mentre gli incentivi per gli investimenti in beni strumentali nuovi non 4.0 non sono stati prorogati. Questi ultimi, pertanto, terminano nel 2022, oppure il 30 giugno 2023 nel rispetto di determinate condizioni.
	CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI PROROGATO 
DALLA LEGGE DI BILANCIO 2022

	PREMESSA
	La legge di Bilancio 2020
 ha introdotto, a favore dei soggetti passivi che hanno effettuato investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato nel 2020, un credito d’imposta dal 6 al 40%, a seconda che si tratti, rispettivamente, di beni “ordinari” o 4.0.
Tale credito d’imposta spetta, nello specifico, per gli investimenti effettuati:

· a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, oppure
· entro il 30 giugno 2021 a determinate condizioni; 

ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione F24 in rate annuali di pari importo
.

La Legge di Bilancio 2021
 ha rafforzato e velocizzato l’utilizzo dei suddetti crediti d’imposta. Tali misure migliorative sono state introdotte con efficacia retroattiva:

· a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero

· entro il 30 giugno 2023, a condizione che 

· entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 

· sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.

Successivamente, con la legge 30 dicembre 2021, n. 234
 è arrivata la proroga degli incentivi per un ulteriore triennio (2023-2025), ma esclusivamente per gli investimenti in beni 4.0 (materiali ed immateriali).

Inoltre, dal 2023 si assiste ad una generale riduzione della misura del credito spettante.

Si propone in seguito un quadro di riepilogo del credito d’imposta per i beni strumentali, con riferimento agli investimenti effettuati dal 2022 al 2025.

	CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI NEL 2022
	Il credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali, in base alle disposizioni della Legge di bilancio 2021, spetta a favore delle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi:
· destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato;
· a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 (oppure, come visto in precedenza, entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore con il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione).

Per gli investimenti 4.0 in beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati
 viene riconosciuto un credito d'imposta nella misura del:

· 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro;
· 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro;
· 10% del costo per la quota di investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro.

Per gli investimenti in beni strumentali immateriali funzionali ai processi di trasformazione 4.0
 viene riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20% del costo nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 1 milione di euro.

Per investimenti in altri beni strumentali materiali
, diversi da quelli ricompresi nell’allegato A
, viene riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 6% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 2 milioni di euro.
Sempre nella misura del 6% viene riconosciuto il credito di imposta per investimenti in altri beni strumentali immateriali diversi da quelli elencati nell’allegato B, ma nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 1 milione di euro.

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in 3 quote annuali di pari importo.
Si propone una tabella di riepilogo dell’agevolazione in vigore per l’anno 2022.

Periodo investimento

Tipologia investimento

Misura del credito

Investimenti in beni strumentali effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022

oppure

acconto del 20% versato con accettazione ordine fornitore entro il 31 dicembre 2022 e completamento investimento entro il 30 giugno 2023
Beni materiali NON 4.0
6% nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 Mln

(Art. 1, comma 1055, Legge 178/2020)
Beni immateriali NON 4.0
6% nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 Mln

(Art. 1, comma 1055, Legge 178/2020)
Beni materiali 4.0

40% fino a 2,5 Mln
20% oltre 2,5 Mln fino a 10 Mln

10% oltre 10 Mln fino a 20 Mln

(Art. 1, comma 1057, Legge 178/2020)

Beni immateriali 4.0

20% fino a 1 Mln

(Art. 1, comma 1058, Legge 178/2020)

Con riferimento, invece, al momento di utilizzo del credito spettante, occorre distinguere le ipotesi di beni 4.0 da quelli non 4.0 come segue.

Tipologia investimento

Quota utilizzazione credito

Decorrenza utilizzo

Beni materiali NON 4.0

Tre quote annuali di pari importo

Anno di entrata in funzione del bene

Beni materiali 4.0
Tre quote annuali di pari importo

Anno di interconnessione

Beni immateriali NON 4.0
Tre quote annuali di pari importo

Anno di entrata in funzione del bene

Beni immateriali 4.0
Tre quote annuali di pari importo

Anno di interconnessione


La misura è cumulabile con la Nuova Sabatini.

Infine, viene reintrodotta la regola per cui il contributo viene erogato in più quote, attraverso la modifica all’articolo 2, comma 4, DL 69/2013
, per le domande presentate dalle imprese alle banche dal 1° gennaio 2022.
La possibilità di erogazione in un’unica soluzione resta solo in caso di finanziamenti di importo non superiore a 200.000 euro.

	CREDITO D’IMPOSTA BENI MATERIALI 4.0 DAL 2023 AL 2025

	L’articolo 1, comma 44, Legge 30 dicembre 2021, n. 234, pubblicata nella GU n. 310 del 31 dicembre 2021, proroga il credito di imposta per gli investimenti in beni strumentali c.d. "Industria 4.0" apportando alcune modifiche alla vigente normativa
.
Con riferimento ai beni materiali 4.0, viene introdotto il nuovo comma 1057-bis
, finalizzato alla proroga dell’agevolazione per un ulteriore triennio dimezzando, di fatto, la percentuale di credito spettante.

Nella tabella seguente si riepilogano le novità in argomento, con riferimento al credito d’imposta destinato agli investimenti in beni strumentali materiali 4.0 effettuati nel triennio 2023-2025.
BENI MATERIALI 4.0 (Allegato A, Legge 232/2016)

Proroga fino al 2025

ovvero

entro il 30 giugno 2026 qualora l'ordine risulti accettato ed il pagamento degli acconti avvenuto per la quota almeno pari al 20% del costo

Il credito d’imposta per i beni strumentali materiali 4.0 viene prorogato fino al 2025 (oppure fino al 30 giugno 2026, in presenza di acconti pari almeno al 20% ed ordine nel 2025) nella misura del:

· 20% per investimenti fino a 2,5 milioni
· 10% per la quota tra 2,5 e 10 milioni
· 5% per la quota oltre 10 milioni e comunque fino a 50 milioni

Per gli investimenti in beni materiali 4.0 (allegato A) effettuati nel triennio 2023-2025 l’utilizzo del credito di imposta segue lo schema sotto riportato.

Non è stata prevista, invece, la proroga del credito d’imposta spettante per i beni strumentali materiali NON 4.0 che, pertanto, terminerà il 31 dicembre 2022 (oppure il 30 giugno 2023, nel caso il pagamento dell’acconto del 20% e l’ordine abbiano luogo entro fine 2022).

	CREDITO D’IMPOSTA BENI IMMATERIALI 4.0 DAL 2023 AL 2025

	L’articolo 1, comma 44, lett. c) e d) Legge 30 dicembre 2021, n. 234, proroga anche il credito di imposta per gli investimenti in beni strumentali immateriali 4.0, introducendo un meccanismo di décalage della misura di favore nel triennio 2023-2025.

In particolare, il credito viene confermato al 20% per l’anno 2023, scenderà poi al 15% per l’anno 2024, infine passerà al 10% nel 2025, ultimo anno di applicazione.

Un’ulteriore modifica è apportata con riferimento al limite massimo di costi ammissibili che ora viene specificato come limite massimo annuale
.
Nella tabella seguente si riepilogano le novità in argomento, con riferimento al credito d’imposta destinato agli investimenti in beni strumentali immateriali 4.0 effettuati nel triennio 2023-2025.
BENI IMMATERIALI 4.0 (Allegato B, Legge 232/2016)

Proroga fino al 2025

ovvero

entro il 30 giugno 2026 qualora l'ordine risulti accettato ed il pagamento degli acconti avvenuto per la quota almeno pari al 20% del costo

Viene prorogato di un anno, cioè fino al 31 dicembre 2023 (in luogo del 2022), il credito d'imposta attualmente riconosciuto per i beni immateriali 4.0 (di cui all’allegato B, Legge 232/2016) lasciando inalterato il vigente regime applicativo.

In seguito, il credito viene gradualmente ridotto. 

Per gli investimenti effettuati:

· fino al 31 dicembre 2023 (ovvero entro il 30 giugno 2024, in presenza di acconti pari almeno al 20% ed ordine nel 2023) il credito d’imposta resta nella misura del 20% (come negli anni 2021 e 2022), nel limite massimo annuale di costi ammissibili pari a 1 milione di euro.

· dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 (ovvero entro il 30 giugno 2025, in presenza di acconti pari almeno al 20% ed ordine nel 2024) il credito d’imposta spetta nella misura del 15%, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro.

· dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 (ovvero entro il 30 giugno 2026, in presenza di acconti pari almeno al 20% ed ordine nel 2025), il credito d’imposta resta nella misura del 10%, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro.
Per gli investimenti effettuati nel triennio 2023-2025 l’utilizzo del credito di imposta segue lo schema sotto riportato.


Non è stata prevista, invece, la proroga del credito d’imposta spettante per i beni strumentali immateriali NON 4.0 che, pertanto, terminerà il 31 dicembre 2022 (oppure il 30 giugno 2023, nel caso il pagamento dell’acconto del 20% e l’ordine abbiano luogo entro fine 2022).
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONTRIBUTI ARTIGIANI E COMMERCIANTI 2022
L'Inps ha reso note le aliquote contributive, i minimi contributivi e i massimali di reddito imponibile per il 2022 per gli artigiani ed esercenti attività commerciali, con la circolare n. 22 dell’8 febbraio 2022. Data la variazione dell’indice dei prezzi relativa al 2021 registrata (+ 1.9%) i minimali e massimali di reddito aumentano rispetto all’anno scorso. Per quanto riguarda le aliquote: resta immodificata l’aliquota principale riservata ai titolari e coadiutori oltre i 21 anni di età (24%), mentre continua ad aumentare l’aliquota dei coadiutori under 21,
 che arriva al 22,80%.

Nella scheda che segue rivediamo in sintesi i principali aspetti della disciplina e tutti i valori aggiornati per il 2022. 

	CONTRIBUTI IVS 2022 GESTIONE ARTIGIANI E COMMERCIANTI

	BASE IMPONIBILE, CONTRIBUZIONEE NOVITÀ 2022
	Il contributo previdenziale IVS dovuto da artigiani e commercianti:

· è calcolato sulla totalità dei redditi d'impresa denunciati ai fini IRPEF (non solo quelli dell’attività che obbliga all’iscrizione);

· è rapportato ai redditi prodotti nello stesso anno al quale il contributo si riferisce.

Nello specifico, nel 2022, gli iscritti alla Gestione IVS Artigiani e Commercianti pagano all'Inps:

· Un “contributo minimo obbligatorio” calcolato sul minimale di reddito pari al 16.243 euro per il 2022
, che va versato in quattro rate trimestrali; 

· I contributi sulla quota di reddito eccedente il minimale fino a un massimale reddituale annuo
; 

· Il contributo fisso per l’indennità di maternità, ancora pari a 7,44 euro annui.
· Qualora la somma dei contributi sul minimale e quelli a conguaglio versati sia inferiore rispetto ai redditi complessivamente realizzati nel 2022 è dovuto un ulteriore saldo da versare entro i termini di pagamento delle imposte nel 2023. 

Anche per il 2022 restano confermate:
· la riduzione del 50% dei contributi dovuti dagli iscritti con più di sessantacinque anni di età, già pensionati e

· la maggiorazione dell'aliquota di calcolo per il contributo eccedente il minimo, pari all'1%, per i redditi superiori alla soglia di 48.279 euro annui
. 


	SOGGETTI OBBLIGATI 
	Sono tenuti all’iscrizione alla Gestione IVS ed al versamento dei relativi contributi previdenziali:

· gli artigiani;

· gli esercenti attività commerciali;

che li versano per sé e per i propri coadiuvanti/coadiutori.

A questi si aggiungono altre categorie di soggetti obbligati, tra cui:
· i collaboratori e coadiutori familiari, a meno che non siano iscritti all’assicurazione obbligatoria come lavoratori dipendenti dell’imprenditore;

· soci di srl; soci unici di srl unipersonale; soci accomandatari di sas; soci di snc;

· bagnini, ostetriche, affittacamere, guide turistiche a specifiche condizioni.

	ALIQUOTE CONTRIBUTIVE

 2022
	Reddito

Titolari di qualunque età e coadiuvanti/

coadiutori > 21 anni
Coadiuvanti/coadiutori ≤ 21 anni

Artigiani

Commercianti

Artigiani

Commercianti

Fino a 48.279€

24%

24,48%

22,80%

23,28%

Oltre 48.279 €
25%

25,48%

23,80%

24,28%



	CONTRIBUTO MINIMO FISSO 2022
	Per l'anno 2022 il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai fini del calcolo del contributo è pari a € 16.243,00. 

Il contributo di maternità resta fissato nella misura di € 0,62 mensili (7,44 euro annui). 

Di seguito gli importi contributivi minimi annuali, comprensivi del contributo di maternità, sulla base delle aliquote sopra riportate:

Tipologia iscritti

Artigiani
Commercianti
Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 3.905,76
€ 3.893,73
Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 

€ 3.710,84 
€ 3.788,81
Per i periodi inferiori all'anno solare, invece, il contributo sul “minimale” rapportato a mese risulta pari a:
Tipologia iscritti
Artigiani
Commercianti
Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 325,48
€ 331,98
Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni

€ 309,24
€ 315,73


	MASSIMALI DI REDDITO E CONTRIBUTIVI
	I massimali di reddito oltre i quali non è dovuta contribuzione sono i seguenti:

· € 105.014,00 per lavoratori senza contributi versati al 31.12.1995

· € 80,465,00 per i lavoratori con anzianità contributiva antecedente il 1.1.1996.

Va sottolineato che si tratta di limiti individuali da riferire ad ogni singolo soggetto e non massimali per l'impresa.
I massimali contributivi che ne risultano sono riassunti nelle tabelle seguenti:

1. Massimali contributivi per i lavoratori privi di contributi versati al 31.12.1995

Tipologia iscritti
Artigiani
Commercianti
Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 25.770,71
 € 26.274,78
Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni

 € 25.510,54
€ 25.014,61
2. Massimali contributivi lavoratori con contributi già versati al 31.12.1995

Tipologia iscritti
Artigiani
Commercianti
Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 19.633,46
€ 20.019,70
Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni

€ 18.667,88
€ 19.054,11


	REGIME CONTRIBUTIVO AGEVOLATO

“FORFETTARI”
	Non è stata apportata alcuna modifica al regime contributivo agevolato
 dei cd. contribuenti "forfettari". Di conseguenza, la riduzione contributiva del 35%, si applica automaticamente nel 2022 ai soggetti già beneficiari del regime agevolato nel 2021, se permangono i requisiti di agevolazione fiscale, e se non viene fatta rinuncia. 
Devono dare comunicazione invece: 

· I soggetti che hanno intrapreso nel 2021 una nuova attività d’impresa per la quale intendono beneficiare nel 2021 del regime agevolato; il termine è fissato per il 28 febbraio 2022.

· I soggetti che intraprendono una nuova attività nel corso nel 2022 devono comunicare l’opzione con la massima tempestività rispetto alla conferma d’iscrizione.

	MODALITA’ E TERMINI DI VERSAMENTO
	1 - Il pagamento dei contributi minimi obbligatori 2022 deve essere effettuato, tramite modello F24, in quattro rate alle seguenti scadenze:

· 16 maggio 2022, 

· 22 agosto 2022, 

· 16 novembre 2022 e 

· 16 febbraio 2023.

2 - I contributi sul reddito eccedente il minimale 2022 invece sono dovuti nei termini previsti per il pagamento delle imposte sui redditi delle persone fisiche, in particolare:
· entro il 30.6.2022 a titolo di primo acconto
· entro il 30.11.2022, a titolo di secondo acconto

· l’eventuale saldo dei contributi eccedenti il minimale 2022 dovrà essere versato entro il 30.06.2023.
Si ricorda che i contributi ai quali si applicano le scadenze ai fini IRPEF possono essere versati con un differimento sino a 30 giorni, applicando la sola maggiorazione dello 0,40% dell’importo, a titolo di interessi.

	 REPERIBILITA' DEGLI IMPORTI UTILI PER IL PAGAMENTO
	I dati e gli importi utili per il pagamento della contribuzione possono prelevati dal contribuente o da un suo delegato, dal Cassetto previdenziale artigiani e commercianti, selezionando “Dati del mod. F24”, da cui si può anche visualizzare e stampare in formato PDF il modello.

All’applicazione si accede con PIN INPS, SPID, CIE o CNS, attraverso i “Servizi on line” del sito www.inps.it.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
BONUS ACQUISTO IMBALLAGGI RICICLATI

domande fino al 22 aprile 2022
Introduzione 
Dal 21 febbraio al 22 aprile 2022, le imprese che hanno contribuito a ridurre l’impatto ambientale degli imballaggi e il livello dei rifiuti, acquistando, negli anni 2019 e 2020, prodotti riciclati, provenienti dalla raccolta differenziata, o imballaggi biodegradabili e compostabili, potranno presentare l’istanza per il riconoscimento del credito d’imposta
 pari al 36% della spesa sostenuta.

Le istanze potranno essere presentate esclusivamente in forma elettronica, tramite la piattaforma informatica Invitalia PA Digitale (https://padigitale.invitalia.it).
Con la pubblicazione in GU del 09.02.2022 n. 33 del Decreto del Mite del 14 dicembre 2021 n. 538, sono stati definiti i requisiti e le certificazioni idonee ad attestare le tipologie di prodotti e di imballaggi di recupero per l’accesso all’agevolazione, nonché i criteri e le modalità per la fruizione del credito d'imposta.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta?

2. Qual è la misura del credito d’imposta?
3. Quali sono i requisiti tecnici dei prodotti e imballaggi acquistati al fine del riconoscimento del credito d’imposta?

4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

5. Come deve essere utilizzato il credito d'imposta?
Domande e risposte

D.1. Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta?

R.1. Il contributo sotto forma di credito d’imposta è riconosciuto a tutte le imprese che acquistano:
· prodotti finiti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica; 
· imballaggi primari e secondari biodegradabili e compostabili secondo la normativa UNI EN 13432:2002, inclusi:
· gli imballaggi in carta e cartone, ad eccezione degli imballaggi in carta stampati con inchiostri, degli imballaggi in carta trattata o spalmata con prodotti chimici diversi da quelli normalmente utilizzati nell’impasto cartaceo e degli imballaggi in carta accoppiati con altri materiali non biodegradabili e compostabili; 
· gli imballaggi in legno non impregnati; 
· imballaggi primari e secondari derivati dalla raccolta differenziata della carta; 
· imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata dell’alluminio.
D.2. Qual è la misura del credito d’imposta?
R.2. Il contributo è concesso sotto forma di credito d’imposta nella misura del 36% delle spese sostenute in ciascuno degli anni 2019 e 2020 per l’acquisto dei prodotti e degli imballaggi di cui sopra, fino ad un importo massimo annuale di 20.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria, nel rispetto del limite complessivo di un milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

Le spese si considerano sostenute secondo quanto previsto dall’art. 109, commi 1 e 2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui redditi.
L’effettività del sostenimento delle spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata:

· dal presidente del collegio sindacale, 
· ovvero da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali, 
· o da un professionista iscritto nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, o nell’albo dei periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro,
· ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale.

Il credito di imposta è alternativo e non cumulabile, in relazione a medesime voci di spesa, con ogni altra agevolazione prevista da normativa nazionale, regionale o europea.
D.3. Quali sono i requisiti tecnici dei prodotti e imballaggi acquistati al fine del riconoscimento del credito d’imposta?
R.3. Per poter beneficiare dell’agevolazione, i prodotti e gli imballaggi acquistati negli anni 2019 e 2020, devono possedere i requisiti tecnici di seguito indicati:
	REQUISITI TECNICI
	CERTIFICAZIONI RICHIESTE
ATTESTANTI IL POSSESSO DEI REQUISITI TECNICI

	Per i prodotti finiti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica:

a) contenuto di materiale riciclato uguale o maggiore al 30% proveniente da rifiuti con codici dell’EER 15 01 02 «Imballaggi di plastica» e 19 12 04 «Plastica e gomma prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti».
b) la conformità alle specifiche UNI 10667-14 «Materie plastiche prime-secondarie - miscele di materiali polimerici di riciclo e di altri materiali a base cellulosica di riciclo da utilizzarsi come aggregati nelle malte cementizie, nei bitumi e negli asfalti» o UNI 10667-16 «Materie plastiche prime-secondarie - miscele di materie plastiche eterogenee a base di poliolefine provenienti da residui industriali e/o da materiali da post-consumo destinate a diverse tecnologie di trasformazione» o UNI 10667-17 «Materie plastiche prime-secondarie - Parte 17: miscele di materie plastiche eterogenee provenienti da residui industriali e/o da materiali da post-consumo destinate a processi di riduzione in impianti siderurgici».
	Il possesso dei requisiti tecnici di cui alla lettera a), è dimostrato attraverso una delle seguenti certificazioni:

· una certificazione di prodotto rilasciata sulla base di una verifica in situ del bilancio di massa effettuata da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008 nell’ambito di uno schema di certificazione sul contenuto di riciclato;
· una certificazione di prodotto rilasciata sulla base di una verifica in situ del bilancio di massa da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008 che attesti il contenuto di riciclato, dichiarato in conformità alla norma tecnica UNI EN ISO 14021;
· una dichiarazione ambientale di prodotto (EPD) conforme alla norma UNI EN 15804 o alla norma UNI EN ISO 14025, convalidata da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008, che attesti il contenuto di riciclato.
Il possesso dei requisiti tecnici di cui alla lettera b), è dimostrato attraverso una certificazione che attesti la conformità alla norma UNI 10667-14 o UNI 10667-16 o UNI 10667-17.

	Pe gli imballaggi primari e secondari biodegradabili e compostabili secondo la normativa UNI EN 13432:2002:

c) la biodegradabilità e la computabilità.
	Il possesso dei requisiti tecnici degli imballaggi diversi da quelli in carta e cartone e in legno non impregnati, è dimostrato attraverso una certificazione che attesti la conformità alla norma UNI EN 13432:2002.

	Per gli imballaggi primari e secondari derivati dalla raccolta differenziata della carta:

d) il contenuto di materiale riciclato uguale o maggiore al 70%.
	Il possesso dei requisiti tecnici è dimostrato attraverso una delle seguenti certificazioni:

· una certificazione di prodotto rilasciata sulla base di una verifica in situ del bilancio di massa effettuata da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008 nell’ambito di uno schema di certificazione sul contenuto di riciclato;
· una certificazione di prodotto rilasciata sulla base di una verifica in situ del bilancio di massa da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008 che attesti il contenuto di riciclato, dichiarato in conformità alla norma tecnica UNI EN ISO 14021;
· una dichiarazione ambientale di prodotto (EPD) conforme alla norma UNI EN 15804 o alla norma UNI EN ISO 14025, convalidata da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008, che attesti il contenuto di riciclato.


	Per gli imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata dell’alluminio:
e) il contenuto di materiale riciclato uguale o maggiore al 50%.
	Il possesso dei requisiti tecnici è dimostrato attraverso una delle seguenti certificazioni:

· una certificazione di prodotto rilasciata sulla base di una verifica in situ del bilancio di massa effettuata da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008 nell’ambito di uno schema di certificazione sul contenuto di riciclato;
· una certificazione di prodotto rilasciata sulla base di una verifica in situ del bilancio di massa da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008 che attesti il contenuto di riciclato, dichiarato in conformità alla norma tecnica UNI EN ISO 14021;
· una dichiarazione ambientale di prodotto (EPD) conforme alla norma UNI EN 15804 o alla norma UNI EN ISO 14025, convalidata da un organismo di valutazione della conformità accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 765/2008, che attesti il contenuto di riciclato.


D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.4. Ai fini del riconoscimento del credito di imposta, in relazione alle spese sostenute nel 2019 e nel 2020, le imprese interessate, tramite accesso alla piattaforma informatica Invitalia PA Digitale (https://padigitale.invitalia.it), presentano dal 21 febbraio al 22 aprile 2022, apposita richiesta al Ministero della transizione ecologica. 

Per la presentazione delle istanze occorre essere in possesso di un’identità SPID.
Nella domanda, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, dovrà essere specificato:
· per ciascuna delle categorie di prodotti e imballaggi, l’ammontare complessivo delle spese sostenute e l’anno di riferimento;
· l’ammontare del credito di imposta richiesto, distintamente determinato per ciascuna delle categorie di prodotti e imballaggi;
· di non usufruire di altre agevolazioni per le medesime voci di spesa.


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

1. dati certificati Registro imprese;

2. copia del documento di identità e del codice fiscale del richiedente;

3. attestazione sull’effettivo sostenimento delle spese;
4. attestazioni del possesso requisiti tecnici (vedi tabella precedente);

5. fatture di acquisto attestanti la spesa sostenuta corredate dalla relativa documentazione di pagamento.

Il credito di imposta è riconosciuto da parte del Ministero della transizione ecologica, previa verifica, dell’ammissibilità in ordine al rispetto dei requisiti previsti, secondo l’ordine di presentazione delle domande e sino all’esaurimento delle risorse.

Entro 90 giorni dalla data di presentazione delle singole domande, il Ministero della transizione ecologica comunica all’impresa il riconoscimento ovvero il diniego dell’agevolazione e, nel  primo caso,  l’importo  del  credito  effettivamente spettante e la data a decorrere dalla quale lo stesso è utilizzabile.
D.5. Come deve essere utilizzato il credito d'imposta?

R.5. Il credito di imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale il beneficio è stato riconosciuto e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta successivi fino a quello nel corso del quale se ne conclude l’utilizzo.

E’ utilizzabile esclusivamente in compensazione a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello nel corso del quale sono state sostenute le spese ammissibili, a partire dalla data indicata nella comunicazione di riconoscimento del bonus da parte del MiTE, utilizzando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento.

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito né alla base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Tuir.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 48243 del 15 febbraio 2022
	Nuovo Patent Box: Disposizioni di attuazione. Definizione degli elementi informativi che devono essere contenuti nella documentazione idonea. Definizione delle modalità di esercizio delle opzioni.

	Provvedimento 48205 del 15 febbraio 2022
	Determinazione della riduzione forfetaria del cambio da applicare ai redditi, diversi da quelli di impresa, delle persone fisiche iscritte nei registri anagrafici del comune di Campione d’Italia, nonché ai redditi di lavoro autonomo di professionisti e con studi nel comune di Campione d’Italia, prodotti in franchi svizzeri nel territorio dello stesso comune, e/o in Svizzera, ai sensi dell’articolo 188-bis, comma 1, del TUIR, nonché ai redditi d'impresa realizzati dalle imprese individuali, dalle società di persone e da società ed enti di cui all'articolo 73, iscritti alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Como e aventi la sede sociale operativa, o un'unità locale, nel Comune di Campione d'Italia, prodotti in franchi svizzeri nel Comune di Campione d'Italia, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 188-bis del Testo unico delle imposte sui redditi.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 7/E del 14 febbraio 2022
	Istituiti i codici tributo per la restituzione spontanea, tramite il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”, del contributo a fondo perduto per imprese turistico-ricettive non spettante, di cui all’articolo 182, comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

	Risoluzione 8/E del 15 febbraio 2022
	Interventi nei territori colpiti da eventi sismici - Articolo 119, comma 8-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio) convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

	Risoluzione 9/E del 16 febbraio 2022
	RITA - Rendita Integrativa Temporanea Anticipata – Chiarimenti in merito ad alcune questioni interpretative.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 09.02.2022 al 17.02.2022, dalla n. 82 del 09.02.2022 alla n. 85 del 17.02.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link:
· Risposte alle istanze di interpello
	


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 18.02.2022 AL 04.03.2022
	Lunedì 21 Febbraio 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di gennaio (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Venerdì 25 Febbraio 2022
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile devono presentare in via telematica gli elenchi riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di gennaio.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Chi non avesse ancora inviato la dichiarazione dei redditi 2021, può ancora farlo, presentando una Dichiarazione tardiva entro tale data, evitando che la dichiarazione sia considerata omessa, e usufruendo della riduzione della sanzione.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	I Titolari di contratti di locazione di fondi rustici devono provvedere alla registrazione della denuncia annuale cumulativa dei contratti di affitto di fondi rustici, non formati per atto pubblico o scrittura privata autenticata, posti in essere nell'anno 2021. La denuncia deve essere sottoscritta e presentata, in doppio originale, da una delle parti contraenti, ad un qualsiasi Ufficio Territoriale dell'Agenzia delle Entrate. Contestualmente alla denuncia deve essere presentata l'attestazione di pagamento dell'imposta di registro corrisposta con Modello F24 "Elementi identificativi".

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Ultimo giorno utile per l’invio dell’istanza per il riconoscimento del credito d’imposta restauro immobili di interessa storico, per i lavori effettuati nel 2021. Ricordiamo che in base alle risorse disponibili nel Fondo per il restauro, alle persone fisiche:

· che detengono a qualsiasi titolo gli immobili 

· per le spese sostenute negli anni 2021 e 2022 
· per le spese sostenute per la manutenzione, la protezione o il restauro degli immobili 

è riconosciuto un credito d'imposta al 50% degli oneri rimasti a carico delle medesimo persone fisiche, fino ad un massimo di 100.000 euro. Il credito può essere usato in compensazione oppure è possibile cederlo (anche parzialmente) ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Per i sostituti di imposta scade il termine per effettuare il conguaglio tra le ritenute operate e l'imposta dovuta ai fini IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e assimilati e per la determinazione delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (gennaio 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 4° trimestre solare del 2021, ovvero:

· relative ai mesi di ottobre, novembre, dicembre (soggetti mensili);

· relative al 3° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il modello utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica. Non vi è l'obbligo di invio se la Dichiarazione Iva annuale viene presentata entro il 28 febbraio.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Le tipografie autorizzate alla stampa di documenti fiscali e soggetti autorizzati ad effettuarne la rivendita, devono inviare la Comunicazione annuale dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate ai rivenditori e ai soggetti utilizzatori di tali documenti nell'anno precedente, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando il servizio telematico ENTRATEL o FISCONLINE.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di gennaio 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di dicembre 2021.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	I soggetti autorizzati a corrispondere l'imposta di bollo in maniera virtuale, devono versare la 1° rata bimestrale dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale relativa alla dichiarazione presentata entro il 31 gennaio 2022, tramite Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato, utilizzando il codice Tributo: 2505 - Bollo virtuale – rata. Devono provvedere al versamento della prima rata bimestrale dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale dovuta sugli assegni bancari e postali, in forma libera in circolazione, anche le banche e gli istituti di credito autorizzati a emettere assegni circolari.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	I soggetti obbligati all’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse nel quarto trimestre dell’anno 2021 devono procedere al pagamento in un’unica soluzione dell’imposta utilizzando il modello F24 predisposto dall'Agenzia delle entrate con modalità esclusivamente telematica.

	Giovedì 3 Marzo 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/02/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/02/2022, tramite Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).


UTILIZZO IN:


tre quote annuali di pari importo


dall’anno di interconnessione
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ATTENZIONE


La contribuzione aggiuntiva dovuta dagli esercenti attività commerciali per finanziare l’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività�,  subisce dal 1.1.2022 un aumento allo 0,48%.





In allegato il fac-simile di � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13925/2022-02-10-mite-schema-attestazione-effettivita-attinenza-spese" �Attestazione effettività e attinenza spese�





PRESENTAZIONE DOMANDA





dal 21 febbraio al 22 aprile 2022


� HYPERLINK "https://padigitale.invitalia.it" \t "_blank" \o "PA Digitale  (https://padigitale.invitalia.it)" �https://padigitale.invitalia.it�





In allegato i moduli fac-simile per la presentazione della domanda di concessione del contributo e l’informativa privacy.


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13924/2022-02-10-mite-modello-istanza" �Fac-simile Modello istanza�


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13925/2022-02-10-mite-schema-attestazione-effettivita-attinenza-spese" �Fac-simile Attestazione effettività e attinenza spese�


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13926/2022-02-11-materiali-recupero-informativa-trattamento-dati-personali" �Informativa trattamento dati personali�











� ai sensi degli articoli 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter, 25-quater e 29 del D.P.R. n. 600/1973, articolo 33 comma 4 del D.P.R. n. 42/1988, articolo 21 comma 15 della L. n. 449/1997, articolo 11 L. n. 413/1991


� è il caso, ad esempio, delle aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero assicurati in Italia


� mancano ad esempio il quadro CT, la sezione relativa all’assistenza fiscale ed i dati riguardanti fallimenti ed operazioni straordinarie


� ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998 numero 322 e successive modificazioni.


� convertito in Legge 2 aprile 2020 numero 21.


� “Legge di Bilancio 2020”.


� articolo 1, commi da 185 a 196, della legge 27 dicembre 2019, n. 160


� secondo le condizioni di utilizzo stabilite dal comma 191 della stessa legge n. 160/2019.


� legge 30 dicembre 2020, n. 178


� Legge di bilancio 2022.


� allegato A, legge 11 dicembre 2016, n. 232 - ex “Iper ammortamento”.


� allegato B, legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.


� ex “Super Ammortamento”.


� della Legge 232/2016


� articolo 1, comma 48, Legge 30 dicembre 2021, n. 234.


� articolo 1, commi da 1051 a 1063, Legge 178/2020.


� inserito all’articolo 1, Legge 30 dicembre 2020, n. 178 dall’articolo 1, comma 44, lett. b), Legge di bilancio 2022.


� grazie all’art. 10 del D.L. 4 /2022 (“Decreto Sostegni-Ter”), per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A L. 232/2016 (beni materiali 4.0) inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, il credito d'imposta è ore riconosciuto nella misura del 5% del costo fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di euro – invece che 20 milioni di euro).


� nella previgente disciplina non si rinvengono dettagli circa la fruibilità annuale.


� L’articolo 24, comma 22, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha previsto che, con effetto dal 1° gennaio 2012, le aliquote contributive pensionistiche di finanziamento e di computo delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell'INPS sono incrementate di 1,3 punti percentuali e successivamente di 0,45 punti percentuali ogni anno fino a raggiungere il livello del 24% per tutti i soggetti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS.


� Il minimale di reddito è fissato dall’INPS sulla base del minimale giornaliero di retribuzione per gli operai del settore artigianato e commercio, moltiplicato per 312, cui va aggiunto l’importo di 671,39 euro (art 6 legge 415/1991).


� Con due aliquote differenziate sulla base del reddito complessivo. 


� Limite della prima fascia di retribuzione annua pensionabile 2022.


� Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificata dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208 e ss.mm.ii. L‘aumento di aliquota è stato previsto dall’art. 1 comma 380 della legge 178 2020 - legge di bilancio 2021.


� Di cui all’art. 1, comma 73, della Legge di Bilancio 2019 (legge 30 dicembre 2018, n. 145).
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